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Il Saluto

INGMaR dE Vos

Presidente 
Federazione Equestre Internazionale

È mio piacere darVi il benvenuto a Roma per la l’ottava tappa di qualificazione della FEI
Nations Cup™ Jumping series della stagione del 2017.

La FEI Nations Cup™ è il più antico e prestigioso circuito di competizioni a squadre al
mondo. Iniziato nel 1909 nel corso di cento otto anni si è sviluppato e trasformato nella
struttura globale che è oggi, rispecchiando la crescita degli appassionati e della comunità
equestre nel mondo. 

Quattro anni fa abbiamo introdotto importanti cambiamenti per permettere a più nazioni
di partecipare ed iniziare un nuovo capitolo fermamente focalizzato sul futuro. Come ri-
sultato dell’ampliamento del circuito, e con la divisione del mondo in sei diverse zone
geografiche valide per la qualificazione e l’introduzione di una finale stellare, abbiamo visto
nuove nazioni competere e sviluppare il proprio talento ai massimi livelli. Fare in modo
che questo circuito non fosse soltanto occasione di ritrovo per campioni già consolidati,
ma diventasse anche occasione di crescita per le stelle di domani, è stato un percorso
cruciale per il futuro del nostro sport e per assicurare quell’accessibilità ampia cui tutti gli
sport aspirano. 

Gli sport equestri sono sempre stati e sempre saranno soprattutto un gioco di squadra,
che è anche l’essenza massima di questa serie. Ringrazio quindi Roma che ospita questa
importante tappa italiana del circuito, che prevede la partecipazione di 50 nazioni che si
sfideranno in diciannove competizioni qualificanti per ottenere prestigiosi riconoscimenti
e per conquistare l’ambito accesso alla finale FEI Nations Cup che si svolgerà presso lo
storico Real Club de Polo di Barcellona a fine settembre..

Vorrei anche cogliere l’occasione per ringraziare Longines, top partner della FEI e crono-
metro ufficiale del circuito di Coppa della Nazioni per il suo costante impegno e per gli
ideali che la animano. 

In nome della Federazione Equestre Internazionale (FEI) auguro ogni successo a tutti gli
atleti e alle squadre che gareggeranno a Roma. Mi piacerebbe anche estendere la nostra
riconoscenza agli organizzatori dell’evento, ai responsabili, ai media, ai volontari e agli spet-
tatori per il loro prezioso contributo per ciò che promette di essere un evento entusia-
smante.
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Il Saluto

MaRCo dI PaoLa

Presidente 
Federazione Italiana sport Equestri

È per me particolarmente emozionante potere porgere il saluto a tutti i concorrenti e al
pubblico dell’85° CsIo di Roma Piazza di siena Master fratelli d’Inzeo. 

Quello romano è uno dei concorsi più affascinanti al mondo, non solo per la splendida lo-
cation in cui si svolge, ma anche perché nell’ovale di Villa Borghese è possibile ammirare
le imprese agonistiche dei migliori cavalieri e amazzoni del momento. 

Per la Federazione Italiana sport Equestri quello di Piazza di siena un fiore all’occhiello
per il quale la FIsE ha investito non solo risorse umane competenti, ma soprattutto
smisurata passione. Vogliamo rendere l’evento sempre più competitivo, attraente e vicino
alle esigenze del pubblico. Questo è un progetto che, grazie all’importantissima joint
venture con il CoNI, oggi può basarsi su solide basi, contribuendo a trasformare l’appun-
tamento nella casa dei romani. 

L’accordo con il CoNI, per il quale devo ringraziare il presidente Giovani Malagò a nome
di tutti gli sport equestri italiani, rende il giusto merito a un evento sportivo legato da ben
85 anni alle più importanti storie di sport e all’immagine della città di Roma.

Il programma sportivo di quest’anno vedrà l’Italia combattere in casa per un posto al sole.
abbiamo una squadra competitiva e sono sicuro che i nostri ragazzi si impegneranno al
massimo per regalare a tutti noi e chi verrà a Roma per sostenerli, grandi momenti di
sport e spettacolo. anche quest’anno la base sarà protagonista della kermesse sportiva
con le tradizionali gare dedicate a tutti i giovani e ai circoli del territorio in rappresentanza
dei diversi Comitati Regionali FIsE d’Italia.  

Ritengo di dover porgere un sentito ringraziamento al CoNI, che ha sostenuto il progetto,
quest’anno e per i prossimi quattro, a tutte le Istituzioni politiche, civili e militari coinvolte
nell’organizzazione, allo staff che ha lavorato per rendere il giusto merito all’evento e,
infine, ai partecipanti e soprattutto agli atleti principali, i cavalli, sempre pronti a entusiasmare
ed emozionare il competente e appassionato pubblico romano. 



Marco Di Paola





Il Saluto

GIoVaNNI MaLaGò

Presidente 
Comitato olimpico Nazionale Italiano

Nel nome di Piero e Raimondo d'Inzeo. due leggende dello sport italiano, non solo di
quel mondo equestre che si specchia nella loro scintillante storia per omaggiare la
tradizione di Piazza di siena. 

L'85esima edizione del concorso ippico vive ancora all'insegna del loro ricordo e della
novità costituita dalla partnership tra il CoNI, attraverso Coni servizi, e FIsE: un connubio
vincente per dare ancora più risalto al fascino di una disciplina che sa ammaliare grazie al-
l'esaltante binomio tra cavallo e cavaliere, con l'obiettivo di puntare sull'incantevole Villa
Borghese per fondere il fascino del luogo con lo spettacolo agonistico, offrendo la
possibilità di respirare la maestosa unicità della location e di costruirci intorno un cambia-
mento che significa valorizzazione.

Le bellezze architettoniche, dal Tempio di diana alla Casina di Raffaello fino alla Casina
dell'orologio, costituiranno l'attrazione chiamata a condurre fino alla scena della compe-
tizione, dando centralità alla potenza e alla nobiltà del gesto tecnico del cavallo. sarà una
festa sull'onda delle emozioni: nell'ovale di gara si confronteranno i migliori interpreti del
jumping mondiale, lo spot migliore per promuovere l'immagine della disciplina, coinvolgendo
i giovani. 

Nel cuore di Roma nasce quindi un nuova visione del Concorso, preludio di un processo
di restyling che riguarderà l'intera zona, e e nonostante le poche settimane di preparazione
sono sicuro che, grazie alla professionalità della Coni servizi e alla passione e alla capacità
della FIsE, verrà offerto uno spettacolo all'altezza delle aspettative. 

Gli 85 anni non si sentono, ripartiamo più di prima e meglio di prima. Viva Piazza di siena,
viva lo sport.



Giovanni Malagò
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Il Saluto

Presidente 
Comitato Paralimpico Italiano

È alle porte l’85° CsIo di Roma, che ogni anno è vetrina per le migliori amazzoni e i
cavalieri del mondo, protagonisti non solo di gesta equestri di altissimo livello internazionale
e seguito mediatico, ma anche, puntualmente, testimone di una versione adattata della di-
sciplina, dedicata alle persone con disabilità, che attraverso la riabilitazione equestre
trovano nuovi traguardi e sfide da cogliere, recuperando dal binomio con il cavallo, nuovo
benessere e autostima.

Quest’anno, accanto al tradizionale e atteso Carosello di Villa Buon Respiro, che vedrà
sfilare cavalieri disabili e non, apprendo del Progetto sociale  “Cavalcando la solidarietà”,
rivolto ai bambini delle scuole di Roma e del Lazio che è sempre importante sensibilizzare
ai temi dell’integrazione e della condivisione.

Vi mando il mio saluto pieno di gratitudine, dunque, perchè anche attraverso eventi ago-
nistici di grande prestigio come è da sempre lo CsIo di Piazza di siena, si realizza quella
rete virtuosa di promozione e comunicazione dei nostri valori di integrazione, si realizza
quella missione e quella ambizione che ogni giorno ci motiva e rende orgogliosi perchè
innalza il livello culturale e di civiltà del nostro Paese.



Luca Pancalli

LUCa PaNCaLLI









Il Saluto

assessore allo sport, Politiche Giovanili e 
Grandi Eventi di Roma

Questa storica manifestazione rappresenta un importante appuntamento internazionale
per le competizioni equestri ed è un'occasione unica per ammirare nel cuore di Villa Bor-
ghese i caroselli dei Lancieri di Montebello, del 4° Reggimento Carabinieri a Cavallo e di
Villa Buon Respiro. 

Un modo per cittadini e turisti di avvicinarsi al mondo dello sport a cavallo e di godersi
un magnifico spettacolo. Un evento aperto a tutti e che coniuga l'aspetto sociale con lo
sport, caratteristica fondamentale per questa amministrazione.



Daniele Frongia

daNIELE FRoNGIa





Il Saluto

NICoLa zINGaRETTI

Presidente 
Regione Lazio

Il Concorso Ippico Internazionale di Piazza di siena è una delle manifestazioni dedicate al-
l’equitazione più belle e apprezzate che abbiamo in Italia.

L’atmosfera che si vive durante questa manifestazione affascina e coinvolge tantissime
persone e rappresenta un’occasione straordinaria per diffondere la passione per uno
sport antico e bellissimo e, insieme, per valorizzare il connubio tra architettura e patrimonio
verde, una delle ricchezze che rende unico il nostro territorio.

Per questo, la Regione Lazio sostiene con convinzione questo evento di portata interna-
zionale, capace di rafforzare l’immagine di Roma e quella dello sport italiano nel mondo.

sono certo che anche la 85ma edizione sarà straordinaria festa da vivere tutti insieme per
contribuire a diffondere questa straordinaria disciplina, soprattutto tra i più giovani, e per
promuovere Roma attraverso lo sport.

È con grande piacere, quindi, che porto il mio saluto a tutti gli spettatori, atleti, organizzatori
e appassionati di questo sport che parteciperanno all’appuntamento di Villa Borghese.

Buon divertimento a tutti.



Nicola Zingaretti
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Il Programma delle Gare

Mercoledì 24 maggio 2017

13.00 CN Master associazioni categoria a tempo 1^ parte 

17.00 CsIo warm-Up training session

Giovedì 25 maggio 2017

08.00 CN Master associazioni categoria a fasi consecutive 2^ parte

11.45 CsIo Premio 1 MaG-JLT categoria a fasi consecutive 1.45 mt. 

13.45 CsIo sorteggio FEI NaTIoNs CUPTM presented by LoNGINEs 

14.30 CsIo Premio 2 LaNd RoVER categoria a tempo 1.50 mt. Tab. a 

17.30 CsIo Premio 3 INTEsa saNPaoLo categoria a tempo 1.55 mt. Tab. a
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Il Programma delle Gare



Sabato 27 maggio 2017

09.00 CN Categoria Pony 

10.15 CsIYh Gran Premio Giovani Cavalli 1^ round

11.45 CsIo Premio 6 MaG-JLT categoria a tempo 1.45 mt. Tab. a

13.45 CsIYh Gran Premio Giovani Cavalli FINaL 

14.45 CsIo Premio 7 INTEsa saNPaoLo categoria mista 1.50/1.55 mt.

18.15 CsIo Premio 8 INTEsa saNPaoLo sEI BaRRIERE

20.15 Carosello di Lance dei Lancieri di Montebello

21.00 Polo Match Italia vs argentina

Venerdì 26 maggio 2017

09.00 CN Coppa dei Giovani FLASH INTEsa saNPaoLo 1^ parte 

11.15 CsIo Premio 4 MaG-JLT categoria a tempo 1.50 mt. Tab. a 

13.45 CsIo Premio 5 FEI NaTIoNs CUPTM ricognizione del percorso

14.30 CsIo Premio 5 FEI NaTIoNs CUPTM presented by LoNGINEs 1^ manche 

16.00 CsIo Premio 5 FEI NaTIoNs CUPTM presented by LoNGINEs 2^ manche

18.40 CN Coppa dei Giovani FLASH INTEsa saNPaoLo 2^ parte 

Domenica 28 maggio 2017

08.00 CN Coppa dei Giovani FLASH INTEsa saNPaoLo 2^ parte 

11.20 CN Categoria Pony

12.40 CsIo Premio 9 categoria a difficoltà progressive 1.45 mt. 

15.10 CsIo Premio 10 GRaN PREMIo LoRo PIaNa CITTa’ dI RoMa 1.60 mt. Tab. a 

18.15 Carrozze e Cappelli

18.45 Carosello Villa Buon Respiro

19.15 Carosello 4° Reggimento Carabinieri a Cavallo

* Questo programma potrà subire variazioni in base ad esigenze di carattere tecnico organizzativo

Legenda: 

CsIo - Concorso Ippico Internazionale Ufficiale / CsIYh - Concorso Ippico Internazionale 
per cavalli giovani / CN - Concorso Ippico Nazionale





LoNGINEs è Partner, Cronometrista
e orologio Ufficiale dello CsIo 

Roma Piazza di siena 

Longines

Longines è lieta di prendere parte al CsIo Roma Piazza di siena in qualità di Partner, Timekeeper e
orologio Ufficiale. Il marchio orologiero svizzero è protagonista di due importanti momenti della Manife-
stazione equestre: la FEI Nations Cup™ Jumping presented by Longines di venerdì 26 maggio e il Premio
Longines per l’Eleganza di domenica 28. Per l’intera durata del Concorso il brand mette al servizio della
competizione la sua grande esperienza nel cronometraggio. 

L’evento rappresenta per gli spettatori la perfetta occasione per scoprire l’orologio Ufficiale, un modello
da donna della linea The Longines Equestrian Collection, ispirato agli elementi iconici del mondo del-
l’equitazione. Questo segnatempo di 30 mm di diametro, che richiama la forma del ferro di cavallo, ospita
un movimento al quarzo. Il suo quadrante in madreperla è impreziosito da lancette in acciaio azzurrato e
da indici in diamanti. Il modello è dotato di cinturino in pelle marrone impunturato, rievocazione della
tenuta delle amazzoni.

Longines condivide una lunga storia con il mondo equestre. Il legame del marchio orologiero svizzero
con questo universo risale al 1878, quando fu prodotto un cronografo con l’incisione di un fantino e del
suo cavallo. Nel 1912 il brand collaborò per la prima volta con un concorso internazionale di salto
ostacoli. oggi il coinvolgimento di Longines negli sport equestri comprende, oltre al salto ostacoli, corse
in piano, eventing, endurance, driving e dressage.

ThE LoNGINEs EQUEsTRIaN CoLLECTIoN
UN’aLLEGoRIa dEL MoNdo EQUEsTRE 

La storia di Longines e quella degli sport equestri si fondono da oltre un secolo. È naturale quindi che il
marchio dedichi una collezione a questa sua passione. I diversi modelli della linea The Longines Equestrian
Collection hanno in comune i riferimenti al mondo dell'equitazione. Forme e materiali si ispirano agli ele-
menti simbolici di questo universo, come un'eco sublimata del mondo nel quale si muovono le amanti
della disciplina sportiva. Longines celebra così l'eleganza delle amazzoni e dei loro cavalli.

Gli archi presenti sul percorso che rievocano i ferri di cavallo e il cuoio nobile delle selle sono le immagini
che prendono forma nelle linee audaci di questi segnatempo dedicati alle amanti degli sport equestri. al
loro polso, il valzer delle lancette scandisce il ritmo del tempo, fondendosi con il passo dei cavalli. Con la
linea The Longines Equestrian Collection, il brand firma una vera e propria allegoria del mondo equestre
che rende omaggio ai profondi e secolari legami. 

disponibile in quattro misure, questi modelli in acciaio ospitano un movimento al quarzo. I quadranti nero
laccato lucido e in madreperla sono impreziositi da indici in diamanti, la versione argentata flinqué
presenta numeri romani e quella argentata soleil numeri arabi blu. Tutti gli orologi di questa collezione
sono dotati di cinturini in pelle impunturati, rievocazione della tenuta delle amazzoni. 





Longines







FEI Nations CupTM

L’EdIzIoNE dEI RECoRd

stagione record per il circuito FEI
delle Coppe delle Nazioni che per
la sua edizione numero 108 (la
prima Nations Cup della storia
venne infatti disputata nel 1909) ve-
drà schierate le squadre di ben 50
nazioni (46 nel 2016).

In totale saranno 19 gli CsIo, nei
quali si disputerà una Coppa delle
Nazioni, che condurranno alla finale
di Barcellona (29 settembre-1 ot-
tobre) riservata alle migliori 18 na-
zioni (più eventualmente la spagna,
padrona di casa se non qualificata).

Quattro, invece, le ‘leghe’ - Europa
divisione 1, Europa divisione 2,
america del Nord e Medio oriente
- mentre ai fini della qualificazione
le squadre provenienti da sud ame-
rica, africa e asia / australasia potranno guadagnare un posto per la finale attraverso il
ranking Longines FEI.

La lega Europa divisione 2 è quella con il maggior numero di squadre al via: 19.
Gli CsIo di qualificazione sono invece così suddivisi: 8 tappe Europa divisione 1, 7 tappe
Europa divisione 2, 3 tappe in Nord america e un unico CsIo in Medio oriente.
L’Italia fa parte della divisione 1, tra tutti il girone più prestigioso e difficile, insieme a Ger-
mania (vincitore della scorsa edizione del circuito), Francia, Irlanda, olanda, spagna, svezia
e svizzera.

otto gli CsIo a cinque stelle, quindi di massimo livello, che compongono la  divisione 1.
Tra questi c’è lo CsIo di Roma Piazza di siena - Master fratelli d'Inzeo che mantiene inal-
terato il suo appeal nel circuito del jumping internazionale grazie anche a una cornice
come quella di Piazza di siena, da sempre considerata come una delle location più affasci-
nanti nel circus del salto ostacoli.

L’appuntamento romano - in calendario dal 24 al 28 maggio - sarà terzo del girone dopo
quelli di Lummen (26-30 aprile), La Baule (11-14 maggio). seguiranno gli CsIo di san
Gallo (1-4 giugno), Rotterdam (22-25 giugno), Falsterbo (13-16 luglio), hickstead (27-30
luglio) e dublino (9-13 agosto).
Le nazioni che hanno già confermato la loro partecipazione  Roma sono, olanda, Irlanda,
svezia, Francia e spagna, oltre ovviamente all’Italia.



La Germania vincitrice del Circuito FEI delle Coppe delle Nazioni 2016. Photo

Credits FEI



L’Edizione 2017

UNa NUoVa PIazza dI sIENa: 
IL CUoRE oLTRE…
di Equi-Equipe/ Caterina Vagnozzi
photo: Marco Proli

ottantacinque anni: una storia meravigliosa che dal passato porta
al futuro nel segno dell’eccellenza. Una storia che scorre dal 1926
con assoluta continuità e con filo conduttore la grande tradizione
e gli straordinari  valori dell’equitazione italiana.
Con l’edizione 2017 il Concorso Ippico Internazionale Ufficiale di
Roma – Master Fratelli d’Inzeo,  inizia un nuovo importante per-

corso che vede nell’organizzazione il Comitato olimpico Nazio-
nale Italiano a fianco della Federazione Italiana sport Equestri,
con  la conferma  di Intesa sanpaolo come title sponsor.
L’attenzione è puntata sullo sport di vertice con i suoi leggendari
campioni ma anche e fortemente sullo straordinario palcoscenico
che li accoglie e, a più ampio raggio, sulla cornice di Villa Borghese
La conformazione e la posizione di Piazza di siena rendono
l’evento inevitabilmente unico e prestigioso ed è proprio la natura
circostante a caratterizzare l’evento. 
Il progetto studiato da CoNI e FIsE per il concorso è dinamico,
innovativo e molto emozionale: L’effetto cambiamento, che vuole
riportare alla luce il binomio Roma-Piazza di siena, cresce e si svi-
luppa sulla rivalutazione dell’ambiente: un percorso attraverso le
bellezze architettoniche presenti nella Villa a cui viene ridata luce
e importanza. Un nuovo concept che mira ad un rinnovamento di





Piazza di siena in termini naturali. dal tempio di diana, alla Casina
Raffaello, alla Casina dell’orologio, tasselli di un mosaico ricco di
storia, cultura e arte, capolavoro di uno straordinario gioco di ar-
monie ed equilibri che vogliono e devono rimanere inalterati, ma
allo stesso tempo rinnovati. 
La vision, che si basa sulla percezione dell’ambiente dall’alto, vuole
una rifioritura di un luogo iconico. L’eleganza è nelle simmetrie
degli spazi che sono valorizzati e rispettati donando nuovamente
centralità all’esclusività della location e all’unico vero protagonista
dell’evento, il cavallo: maestoso, potente, nobile. 
Il Concorso di Piazza di siena deve essere l’occasione per veder
competere cavalli eccezionali ed atleti di rilevanza internazionale,
in un contesto di inimitabile splendore, in grado di attrarre i target
più elevati, ma anche chi pratica questo sport nel suo quotidiano
e ne riconosce il valore non solo da un punto di vista glamour,
ma anche puramente competitivo. Una dimensione in grado di
evolvere gli assetti e le relazioni tra architettura e pubblico, multi-
funzionale e innovativa. 
Perché un evento sia straordinario è necessario creare equilibri
perfetti tra gli spazi ed è da questa idea che si sviluppa un progetto
nuovo, dinamico e armonioso. É la cura del dettaglio a fare la dif-
ferenza: dal restauro architettonico alle opere di risistemazione

del complesso dei giardini e delle strutture per ripristinare l’au-
tentico fascino e la magia del luogo. Tutte le strutture sono pro-
gettate per lasciare spazio all’unicità del contesto, caratterizzato
dalla bellezza degli elementi architettonici e naturalistici.
Un volto nuovo per Piazza di siena che sappia parlare al cuore di
chi ama lo sport, la natura e l’arte, che esalti la sua natura sportiva
collegandola ai temi dell’arte, della moda e del lusso avvicinando
sempre maggiore  pubblico al mondo dell’equitazione.
Fascino, qualità, pregio, innovazione ed eccellenza sono dunque
gli elementi caratterizzanti di una nuova Piazza di siena che torna
rifiorita nella maestosità di Villa Borghese, e vive in armonia con  il
paesaggio circostante. 
Un progetto dal tono alto e aspirazionale, in grado di raggiungere
il cuore pulsante di Roma e del pa¬norama internazionale. Con
un impegno preciso: sostituire in tempi rapidi la sabbia dell’ovale
palcoscenico del concorso con un prato  naturale che utilizzerà
l’erba dello stadio olimpico e si avvarrà di un impianto di irriga-
zione autonomo. sarà un processo di manutenzione che durerà
molti anni e riguarderà non soltanto Piazza di siena, ma l’intera
Villa Borghese. Un invito alla pratica sportiva per il maggior
numero di persone, una mission su cui CoNI e FIsE stanno lavo-
rando da tempo con... il cuore oltre.

L’Edizione 2017





Intesa Sanpaolo

INTEsa saNPaoLo TITLE sPoNsoR
PER La sECoNda VoLTa

Per il secondo anno Intesa sanpaolo, è Title sponsor dell’85° edi-
zione del Concorso Ippico Internazionale di Roma - Piazza di
siena Master Fratelli d’Inzeo: un evento sportivo storico e presti-
gioso che dal 1926 rende la capitale italiana lo scenario di com-
petizioni equestri di interesse internazionale. 

Il 2017 è un anno importante per Intesa sanpaolo: dieci anni fa,
due tra le più importanti banche italiane - l’Istituto sanpaolo IMI di
Torino e Banca Intesa - si fondevano per dare vita al grande
Gruppo che siamo oggi, un gruppo che si impegna ogni giorno
per la crescita di un’economia forte e di una società coesa. Questi
valori sono ben incarnati nell’evento capitolino, un appuntamento
di tradizione per la città di Roma e un evento di eccellenza che ha
portato la bandiera italiana nel mondo attraverso straordinari ca-
valieri come i fratelli d’Inzeo.  allo stesso modo noi ci impegniamo
ogni giorno in Italia e nelle nostre banche estere per sostenere la
crescita internazionale delle persone e delle imprese e alimentare
il favore con cui i mercati internazionali guardano all’Italia.

Il sostegno a Piazza di siena rientra nell’ambito delle attività
culturali e sportive in cui la Banca crede. Una convinzione testi-
moniata in concreto con le Gallerie d’Italia, le sedi museali di
Intesa sanpaolo a Milano, Napoli e Vicenza, dove sono esposte le
collezioni del patrimonio costituito dalle dotazioni delle oltre 250
banche confluite nel gruppo. In particolare, fino al 16 luglio alle
Gallerie d’Italia di Napoli, nella sede di Palazzo zevallos stigliano,
è in corso l’esposizione de I Musici di Caravaggio in prestito dal
Metropolitan Museum of art di New York, frutto di uno scambio
virtuoso con la prestigiosa istituzione americana che espone in
questi giorni uno dei capolavori della nostra collezione, il Martirio
di sant’orsola dello stesso maestro.

In occasione di Piazza di siena, all’esaltazione della bellezza si
unisce il valore dello sport e dell’agonismo. Legando il proprio
nome a diverse discipline sportive, Intesa sanpaolo sottolinea la
sua adesione ai valori sociali ed universali che esso rappresenta:
lealtà, passione, impegno e rispetto. Questi sono anche i paradigmi
che guidano nel lavoro quotidiano i nostri e le nostre 64 mila di-
pendenti in Italia e 30 mila all’estero. 

Piazza di siena promuove lo sport equestre attraverso la spet-
tacolarità delle sue massime espressioni sportive e contribuisce
alla diffusione della passione per il cavallo tra le nuove genera-
zioni, con iniziative in collaborazione con le scuole e competi-
zioni dedicate. Conferisce importanza quindi a un altro aspetto,
l’impegno verso i giovani, che anche noi sentiamo come una
priorità di intervento. Non solo a parole ma con le molte at-
tività trasversali a tutte le aree della banca: il reclutamento di
giovani con modalità innovative, l’educazione finanziaria, il so-
stegno alle giovani famiglie, i prodotti espressamente dedicati,
mirati a prepararli alla vita adulta con gli strumenti giusti.

Piazza di siena è una manifestazione sportiva di grande impor-
tanza che pone la città di Roma al centro dell'attenzione inter-
nazionale. Il nostro sostegno a questo evento sottolinea una
volta di più la vicinanza di Intesa sanpaolo al territorio in uno
sport che esalta la bellezza, l’impegno agonistico, il lavoro di
squadra. Piazza di siena è un modello virtuoso di agonismo
sano, in particolare per le giovani promesse dell’equitazione.
L’augurio è che da Piazza di siena possano emergere, al di là
della dimensione agonistica, tanti ragazzi e ragazze impegnati
con serietà nello sport e nella vita.



di Carlo Messina
Consigliere delegato e CEo Intesa sanpaolo
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Il Master

MasTER FRaTELLI d’INzEo

dal 2014 lo CsIo di Roma è stato titolato ‘Master fratelli d'In-
zeo’. Un tributo dovuto ai Dioscuri dell’equitazione italiana voluto
dalla FIsE. 

Uno dei Viali di Villa Borghese, proprio quello di accesso alla
piazza dal lato di Piazzale dei Cavalli Marini che domina il
campo di gara, l’anno scorso è stato intitolato a Piero e Rai-
mondo d’Inzeo.

Per celebrare il ricordo dei due grandi campioni un premio
speciale viene offerto dalla famiglia d'Inzeo e attribuito al ca-
valiere che ottiene il miglior punteggio complessivo nelle due
prove individuali più attese: il Premio Piazza di siena Intesa
sanpaolo e il Gran Premio Loro Piana Città di Roma. 

Nel 2014, primo in cui è stato istituito, lo speciale riconosci-
mento è andato al cavaliere svedese alexander zetterman,
nel 2015 all’amazzone americana Laura Kraut e nel 2016 al
suo connazionale McLain ward.

Un altro importante riconoscimento è il premio dedicato alla
figura dell’altro grandissimo protagonista del salto ostacoli ita-
liano, Graziano Mancinelli. Proprio quest’anno, nel venticinque-
simo anniversario della sua scomparsa, la FIsE ha deciso di de-
dicare grande attenzione al compianto amatissimo personaggio
dell’equitazione italiana con una cerimonia organizzata nella
giornata di sabato 27 maggio e con l’assegnazione di un Premio
speciale Graziano Mancinelli.  

Il primo grande successo internazionale del ‘Cavaliere’, così
come a tutti era noto, fu proprio a Roma nel 1963, con l'oro
individuale ai Campionati d’Europa in sella a Rockette. Nel
1970 arricchì la sua carriera agonistica con l'argento individuale
ai Campionati del Mondo di La Baule con Fidux, coronandola
nel 1972 con l'oro individuale e il bronzo a squadre alle olim-
piadi di Monaco con ambassador.

Nel 2015 il Premio Graziano Mancinelli è stato assegnato a
Giampiero Garofalo, mentre nel 2016 a Filippo Marco Bologni.



PREMIo GRazIaNo MaNCINELLI





Lorenzo de Luca



Un bel gruppo. Qualitativo, combattivo e promettente. L’Italia si
presenta all’85° CsIo di Roma intesa sanpaolo Piazza di siena
Master fratelli d’Inzeo con una compagine in grado di regalare
più che una soddisfazione. Come del resto sta avvenendo ormai
da qualche stagione, e in particolare negli ultimi mesi, grazie alle
prestazioni maiuscole degli azzurri, a squadre e a livello individuale,
nei più importanti concorsi ippici internazionali all’estero.

aspettative particolarmente alte, quindi, quest’anno, ma valore
dei nostri all’altezza della situazione. La squadra per la FEI Nations
Cup™ presented by Longines è infatti di assoluto livello e c’è da
star certi che farà di tutto per riportare a Roma la Coppa delle
Nazioni che manca dalla bacheca azzurra dal lontano 1985. 

a suonare la carica sarà quello che oramai a livello internazionale
viene definito uno degli  ‘assi’ del jumping: Lorenzo de Luca. Il ca-
valiere pugliese con il suo arrivo in Belgio dove monta per la fa-
mosa scuderia stephex sables, nel giro di due stagioni è stato in-
fatti capace di una escalation formidabile raggiungendo il 6°
posto nel ranking Longines FEI, posizione questa mai occupata
prima da un cavaliere italiano. altro suo record, e questo non
solo a livello nazionale, è rappresentato dalle sei vittorie centrate
lo scorso agosto nello CsIo di dublino, tra le quali Coppa delle
Nazioni e Gran Premio. Qualche settimana fa, invece, si è aggiu-
dicato il Gran Premio del LGCT di shanghai con Ensor de Li-
trange LXII che presenterà in Coppa delle Nazioni a Roma. In-
somma, un grande!

Con lui Piergiorgio Bucci, Bruno Chimirri, Emilio Bicocchi ed al-
berto zorzi.

sulla breccia da anni, Piergiorgio Bucci - che dal 2010 ha una sua
scuderia in olanda dove vive - rappresenta uno degli elementi di
punta dei team azzurri. ha partecipato a quattro campionati eu-
ropei, vincendo anche l’argento a squadre nel 2009 a windsor
con Kanebo. Tra i suoi successi degli ultimi tempi, nel 2016 spiccano
la vittoria nella Coppa delle Nazioni dello CsIo di dublino 2016
- suo il barrage decisivo - e quella nel Gran Premo del LGCT di
Cascais. Con lui sempre Casallo z, suo cavallo di punta con il
quale gareggerà anche a Roma.

I Cavalieri Azzurri



UNa RaPPREsENTaTIVa 
PRoMETTENTE



di Equi-Equipe/ Luca Paparelli
photo: Marco Proli

Piergiorgio Bucci



I Cavalieri Azzurri

Nel curriculum di Bruno Chimirri spiccano invece la partecipazione
a un’olimpiade e a due campionati europei. Cavaliere di grande
esperienza Chimirri, ha ritrovato in Tower Mouche un cavallo per
ripresentarsi da protagonista nelle formazioni azzurre come con-
fermano, nel 2016, le belle e decisive prove sia nella vittoria in
Coppa delle Nazioni a dublino che nella finale del circuito di Bar-
cellona. 

C’è poi Emilio Bicocchi, da molti anni perno delle rappresentative
azzurre, che vanta ben tre titoli di Campione Italiano. ha inoltre
partecipato a due edizioni dei world Equestrian Games (aqui-
sgrana e Lexington) con lo stallone Kapitol d’argonne. Con sas-
sicaia ares - suo primo cavallo a Roma - forma uno dei binomi
italiani su cui contare. Insieme hanno contribuito alla vittoria della
squadra azzurra in Coppa delle Nazioni a dublino e al quarto
posto nella finale del circuito delle FEI Nations Cup™ di Barcellona
2016. 

Infine alberto zorzi che nel 2015 è entrato a fa parte del team
di Jan Tops ed Edwina alexander. Qui ha potuto esprimere al
massimo il suo talento naturale, diventando il cavaliere di punta
della scuderia olandese ottenendo una lunga serie di ottimi risultati.
Tra le sue vittorie spicca quella nella prima tappa di FEI world
Cup™ 2016-2017 di oslo in sella a Fair Light van t heike sua
compagna in Coppa a Piazza di siena. 

I quattro vincitori della Coppa delle Nazioni dello CsIo di Linz di
inizio maggio, Emanuele Gaudiano, Luca Maria Moneta, david
sbardella e Luca Marziani, fanno invece parte del gruppo di azzurri
in gara solo a titolo individuale.

Per la grinta e determinazione con affronta qualsiasi gara, Emanuele
Gaudiano è uno dei beniamini del pubblico di Piazza di siena. ha
il suo quartier generale  in Germania, ma è costantemente in giro
per il mondo dove riesce sempre a far suonare l’Inno di Mameli
come le sue molte, importanti, e soprattutto costanti, vittorie. Lo
scorso agosto ha rappresentato l’Italia, unico nel salto ostacoli, ai
Giochi di Rio. Con il secondo posto ottenuto nel 2013 alle spalle
del fenomenale binomio Nick skelton-Big star, Gaudiano è al
momento il cavaliere italiano con il miglior piazzamento nel Gran
Premio Loro Piana Città di Roma dopo l’ultima vittoria di arnaldo
Bologni e May day del 1994.



Bruno Chimirri

Juan Carlos Garcia



anche Luca Maria Moneta è un cavaliere seguitissimo dai fan. sia
per gli ottimi risultati sportivi, ma anche per il suo modo di conce-
pire l’equitazione e di rapportarsi al cavallo incentrato sul rispetto
dell’animale e del suo benessere psicologico. Una filosofia, questa,
che gli ha consentito di ‘recuperare’ cavalli considerati difficili come
il suo Neptune Brecourt. E’ uno specialista delle 6 barriere, categoria
che ha vinto anche lo scorso anno a Piazza di siena.

david sbardella, già Campione Italiano nel 2014, forma con Triom-
phe van schuttershof un binomio molto ben rodato così come
affiatato e convincente è quello formato da Luca Marziani e Tokyo
du soleil. sia sbardella che Marziani hanno già partecipato più
volte allo CsIo di Piazza di siena. sono entrambi romani, ed
avranno sicuramente dalla loro il tifo del pubblico di casa.

direttamente dal podio dei Campionati Italiani assoluti disputati
ad aprile ad arezzo arrivano invece il sempre competitivo Juan
Carlos Garcia, la talentuosa ed elegante Giulia Martinengo Marquet
e Francesco Franco, anche lui cavaliere di lungo corso. Con i suoi
58 anni a giugno, Franco è il cavaliere più anziano della rosa
mentre il più giovane è Guido Franchi, che ha già esordito a
Piazza di siena lo scorso anno, e che compirà invece 19 anni a di-
cembre.

Giovani, e brave, sono anche Francesca arioldi (classe 1994) e
Francesca Ciriesi (classe 1993). Francesca arioldi, figlia d’arte,
vanta già varie presenze, ed anche vittorie, a Piazza di siena,
mentre Francesca Ciriesi è al suo debutto nel prestigioso concorso
romano. debuttanti sono anche Claudio delnevo e Francesco
Turturiello, entrambi artefici di un bell’inizio di stagione che è
valso loro la convocazione.  

La compagine azzurra è completata da Gianni Govoni, un veterano
di tante edizioni del concorso romano che continua a mietere
successi anche in Gran Premi internazionali, e da Massimiliano
Ferrario e Paolo Paini. Quest’ultimi sono due cavalieri che hanno
raggiunto i vertice del salto ostacoli in sella a due cavalli italiani:
Loro Piana Rigoletto della Florida e ottava Meraviglia di Ca’ san
Giorgio. In particolare Paini che con la sua baia lo scorso febbraio
ha siglato, ben 17 anni dopo il successo di Roberto arioldi e la
mitica Paprika della Loggia al Pavarotti International, un Gran Pre-
mio di CsIo vincendo ad al ain, negli Emirati arabi Uniti.

I Cavalieri Azzurri



Giulia Martinengo Marquet

Gianni Govoni
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IL GRaN PREMIo RoMa

Il Gran Premio è la più prestigiosa tra le gare in programma in ogni concorso ippico e, so-
litamente, viene disputato come prova di chiusura della manifestazione. Tecnicamente
parlando, è senza dubbio il miglior banco di prova per misurare le possibilità dei vari
binomi. 
L'albo d'oro del Gran Premio Roma è aperto da un cavaliere polacco, adam Krolikiewicz

vincitore con Picador nel 1926, e chiuso da un cavaliere americano McLain ward primo
classificato con hh azur nel 2016. 
Recordman nel Gran Premio Roma è il colonnello Piero d'Inzeo. Il maggiore dei due cam-
pionissimi si è infatti aggiudicato la prova ben sette volte con sei differenti cavalli. Il cavallo
che ha conquistato il maggior numero di successi è invece francese, si tratta di Flambeau
C che si è imposto per ben tre volte sempre sotto la sella di Frédéric Cottier. 

 1926    adam Krolikiewicz                    Picador                         (PoL) 
 1927    Giulio Borsarelli di Riffredo        Glauco                          (ITa) 
 1928    Francesco Formigli                   Grumo                         (ITa) 
 1929    alessandro Bettoni Cazzago      aladino                         (ITa) 
 1930    henry Pernot du Breuil            Vermouth                     (FRa) 
 1931    henry Pernot du Breuil            welcome                      (FRa) 
 1932    Maurice Gudin du Vallerin         Vermouth                     (FRa) 
 1933    henry Pernot du Breuil            Exercise                        (FRa) 
 1934    hubert de Maupeau                Esplatz                          (FRa) 
 1935    Fernando Filipponi                   Nasello                         (ITa) 
 1936    Gerardo Conforti                    saba                             (ITa)
 1937    hans heinrich Brinckmann        wotansbruder               (GER) 
 1938    John Lewis Limerick                 Lace                             (IRL) 
 1939    Fernando Filipponi                   Nasello                         (ITa) 
 1940    alessandro Perrone                  Guapo                          (ITa) 
 1947    alessandro Bettoni Cazzago      Uranio                          (ITa) 
 1948    Jean d’orgeix                          sucre de Pomme           (FRa) 
 1949    José Navarro Morales               Quorum                       (EsP) 
 1950    Bertrand du Breuil                   Tourbillon                      (FRa) 
 1951    Jaime Garcia Cruz                    Quoniam                      (EsP) 
 1952    Ricardo Echeverria                   Lindo Peal                     (ChI) 
 1953    william hanson                       The Monarch                (GBR) 
 1954    Pierre Jonqueres d’oriola         arlequin                       (FRa) 
 1955    Pierre Jonqueres d’oriola         Charleston                    (FRa) 
 1956    Raimondo d’Inzeo                    Merano                        (ITa) 
 1957    Raimondo d’Inzeo                    Merano                        (ITa) 
 1958    Piero d’Inzeo                           The Rock                      (ITa)
 1959    hans Gunter winkler               halla                             (GER) 
 1961    william Ringrose                      Loch an Easpaig             (IRL) 
 1962    Piero d’Inzeo                           sunbeam                      (ITa) 
 1963    harvey smith                          o’Malley                       (GBR) 
 1964    alfonso Queipo de Llano         Infernal                         (EsP) 
 1965    hugo arrambide                      Chimbote                     (aRG) 
 1966    Paul weier                              Junker                           (sUI) 
 1967    Piero d’Inzeo                           Navarette                     (ITa) 
 1968    Piero d’Inzeo                           Fidux                            (ITa) 
 1969    salvatore danno                      Kim ando                     (ITa) 
 1970    Piero d’Inzeo                           Red Fox                        (ITa) 
 1971    Raimondo d’Inzeo                   Fiorello                         (ITa) 
 1972    Graziano Mancinelli                  ambassador                  (ITa) 
 1973    Piero d’Inzeo                           Easter Light                   (ITa) 
 1974    Raimondo d’Inzeo                    Gone away                   (ITa) 

 1975    Malcom Pyrah                         april Love                     (GBR) 
 1976    Piero d’Inzeo                           Easter Light                   (ITa) 
 1977    hendrik schulze siehoff            sarto                            (GER) 
 1978    Eddie Macken                          Boomerang                   (IRL) 
 1979    artur Blickenstorfer                  hendrik                        (GER) 
 1980    Frédéric Cottier                       Flambeau C                   (FRa) 
 1981    Jean Marc Nicolas                    Mador                          (FRa) 
 1982    Frédéric Cottier                       Flambeau C                   (FRa) 
 1983    anne Kursinski                         Livius                            (Usa) 
 1984    Frédéric Cottier                       Flambeau C                   (FRa) 
 1985    Michel Robert                         Lafayette                       (FRa) 
 1986    Bernardt Kamps                       argonaut                      (GER) 
 1987    Vicky Roycroft                         apache                         (aUs) 
 1988    helen weinberg                      Just Malone                   (GER) 
 1989    Jean Claude Vangeenberghe       Queen of diamond       (BEL) 
 1990    Pierre durand                         Jappeloup                      (FRa) 
 1991    hervé Godignon                     akai Prince d’Inconv.      (FRa) 
 1992    hervé Godignon                     Quidam de Revel           (FRa) 
 1993    Jean Claude Vangeenberghe       osta Carpets Queen      (BEL) 
 1994    arnaldo Bologni                       May day                        (ITa) 
 1995    Franke sloothaak                     s. P. Joly Coeur               (GER) 
 1996    Franke sloothaak                     s. P. Joly Coeur               (GER) 
 1997    Margie Goldstein-Engle             hidden Creek’s Laurel     (Usa) 
 1999    Thierry Pomel                         Thor des Chaines           (FRa) 
 2000    Lisen Bratt                               Casanova                      (sVE) 
 2000    dirk demeersman                   First samuel                  (BEL) 
 2001     Markus Fuchs                           Cosima                          (sUI)
 2002     Clare Bronfman                       Charltlon                       (Usa)
 2003     Bruno Broucqsault                    dileme de Cephe           (FRa)
 2004     Eugenie angot                          Cigale du Tallis                (FRa)
 2005     Christian ahlmann                    Coster                           (GER)
 2006     Nick skelton                            arko III                         (GBR)
 2007     John whitaker                          Peppermill                      (GBR)
 2008     dennis Lynch                           Lantinus                         (IRL)
 2009     Rodrigo Pessoa                         Let’s Fly                         (BRa)
 2010     McLain ward                            sapphire                        (Usa)
 2011     Eric Lamaze                             hickstead                       (CaN)
 2012     Ludger Beerbaum                     Gotha                           (GER)
 2013     Nick skelton                            Big star                          (GBR)
2014     Eric Lamaze                             zigali Ps                        (CaN)
2015     henrik von Eckermann             Cantinero                      (swE)
2016     McLain ward                            hh azur                       (Usa)
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La CoPPa dELLE NazIoNI

I Concorsi Ippici Internazionali Ufficiali sono gli unici in cui è possibile disputare la Coppa
delle Nazioni, prova a squadre che rappresenta il momento clou dei programmi sportivi
di ogni CsIo. 
Fatta esclusione per quella del 1936, nel nostro paese la Coppa delle Nazioni è stata di-
sputata in tutte le edizioni con l'Italia che ha collezionato ventisette vittorie: la prima
ottenuta nel 1926, con Tommaso Lequio di assaba su Trebecco, alessandro Bettoni
Cazzago su scoiattolo e Giorgio Pacini su zanghera, e l'ultima nel 1985 con Graziano
Mancinelli su Karata, Giorgio Nuti su silvano, Bruno scolari su Joyau d'or a ed Emilio Pu-
ricelli su Impedoumi. 
Nell'albo d'oro dei vincitori seguono la Francia con diciannove primi posti, di cui ben
quindici dal 1978 ad oggi, la Gran Bretagna con dodici, due delle quali nelle ultime due
edizioni 2015 e 2016, e la Germania con undici. Gli stati Uniti contano invece cinque

vittorie, la svizzera tre, l’olanda due, mentre con una a testa figurano Messico, spagna, Tur-
chia, svezia, Ucraina e Belgio quest’ultime alla loro prima vittoria a Roma rispettivamente
nel 2013 e nel 2014.

1926     ITaLIa
1927     FRaNCIa
1928     ITaLIa
1929     ITaLIa
1930     ITaLIa
1931     GERMaNIa
1932     GERMaNIa
1933     GERMaNIa
1934     ITaLIa
1935     FRaNCIa
1937     ITaLIa
1938     TURChIa
1939     ITaLIa
1940     GERMaNIa
1947     ITaLIa
1948     MEssICo
1949     FRaNCIa
1950     ITaLIa
1951     ITaLIa
1952     ITaLIa
1953     ITaLIa
1954     sPaGNa
1955     ITaLIa
1956     ITaLIa
1957     ITaLIa
1958     GERMaNIa
1959     sTaTI UNITI
1961     ITaLIa
1962     ITaLIa
1963     GRaN BRETaGNa

1964     ITaLIa
1965     ITaLIa
1966     ITaLIa
1967     sVIzzERa
1968     ITaLIa
1969     GERMaNIa
1970     GRaN BRETaGNa
1971     GERMaNIa
1972     ITaLIa
1973     GRaN BRETaGNa
1974     ITaLIa
1975     ITaLIa
1976     ITaLIa
1977     ITaLIa
1978     FRaNCIa
1979     FRaNCIa
1980     FRaNCIa
1981     FRaNCIa
1982     FRaNCIa
1983     sTaTI UNITI
1984      FRaNCIa
1985     ITaLIa
1986     FRaNCIa
1987     sVIzzERa
1988     GRaN BRETaGNa
1989     sTaTI UNITI
1990     GRaN BRETaGNa
1991     GRaN BRETaGNa
1992     FRaNCIa
1993      GERMaNIa

1994     sVIzzERa
1995     FRaNCIa
1996     FRaNCIa
1997     sTaTI UNITI
1999     FRaNCIa
2000     (67° CsIo) sVEzIa
2000     (68° CsIo) GERMaNIa
2001     FRaNCIa
2002     FRaNCIa
2003     FRaNCIa
2004     oLaNda
2005     GRaN BRETaGNa
2006     FRaNCIa
2007      GRaN BRETaGNa
2008      GRaN BRETaGNa
2009      sTaTI UNITI
2010      FRaNCIa
2011      oLaNda
2012      GERMaNIa
2013      UCRaINa
2014      BELGIo
2015      GRaN BRETaGNa
2016      GRaN BRETaGNa



aLBo d’oRo





LE sEI BaRRIERE

La categoria delle ‘sei Barriere’ è tornata a far parte del programma di gare di Piazza di
siena nel 2015, dopo che nelle precedenti edizioni si era già svolta dal 1950 al 1954, nel
1996 e 1997, nel 1999 e 2000 e dal 2006 al 2008.
Il primo vincitore, nel 1950, è stato Piero d'Inzeo con due cavalli (e quindi ex aequo)
Eletto e Brando. L’ultimo, nel 2016 l’azzurro Luca Maria Moneta con Neptune Brecourt
che ha superato l’ultimo verticale a 2 metri.
Molto spettacolare, la categoria delle ‘sei barriere’ si conclude spesso con l’ultimo ostacolo
della serie posizionato oltre i due metri di altezza. In occasione dello CsIo5* di Roma
Piazza di siena del 2007, i britannici Nick skelton con Russel e Robert smith con Vangelis
s hanno vinto la prova a pari merito superando l’ultimo verticale posto a 2 metri e 15 cen-
timetri, una delle altezze massime raggiunte a livello mondiale in questo tipo di categoria. 

aNNo                CaVaLIERE                         Naz.IoNE                CaVaLLo                                  aLTEzza

2016                   Luca Maria Moneta               ITa                           Neptune Brecour t                       2.00 mt.
2015                   Emanuele Gaudiano             ITa                           Casper                                      1.85 mt.
2008                   Peter Polstelmans                BEL                          ajoor                                       1.95 mt.
2007                   Nick skelton                        GBR                         Russel                                        2.15 mt.
                         Rober t smith                      GBR                         Vangelis s.                                  
2006                   Cameron hanley                  IRL                           Charming Fox                             2.00 mt.
                         Michael whitaker                GBR                         Leonardo                                   2.00 mt.
2000                   davide Gor la                       ITa                           Loro Piana Lord Van Essene          2.05 mt.
1999                   Filippo Rizzi                         ITa                           Easy Jumper                                1.95 mt.
1997                   Rodrigo Pessoa                    BRa                         Loro Piana Tomboy VI                   2.10 mt.
                         daniel Etter                        sUI                           Frederic VII
1996                   Thomas schepers                 GER                         Limmerick w                              1.90 mt.
1954                   Francisco Goyoaga               EsP                          Baden
1953                   Fritz Thiedemann                 GER                         diamant
1952                   Jorge Canaves                      aRG                         Canguro
1951                   Piero d’Inzeo                       ITa                           Brando
1950                   Piero d’Inzeo                      ITa                           Eletto 
                         Piero d’Inzeo                      ITa                           Brando
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FEI Nations CupTM

Quella che andrà in scena quest’anno a Piazza di siena sarà cer-
tamente un’edizione di Coppa delle Nazioni tutt’altro che scontata.

La Francia arriva a Roma con il quartetto che ha guadagnato la
medaglia d'oro olimpica ai Giochi di Rio 2016 e, forte del successo
di due settimane orsono nello CsIo di La Baule, sarà difficile da
battere. L’emozione sarà forte in campo e sugli spalti perché
l’Italia questa volta sembra avere una concreta possibilità di rom-



UNa CoPPa dELLE NazIoNI TUTTa da sCoPRIRE
di Equi-Equipe/ Louise Parkes
photo: Fabio Petroni



pere un digiuno lungo 32 anni e tornare finalmente sul podio
della FEI Nations Cup™ anche a Roma. L'anfiteatro naturale di
Piazza di siena è un luogo in cui la storia risuona e qui l’Italia de-
tiene ancora il record di maggior numero di vittorie in Coppa da
quando nel 1926 è stata istituita la gara: 27. Tuttavia l'ultima vittoria

dell’ambito trofeo risale al 1985. Il cittì Roberto arioldi, sa che è
passato sin troppo tempo da quella vittoria e che è tempo di
tornare a vincere. stavolta ci sono tutte le possibilità di tornare in
vetta perché i risultati dei cavalieri italiani in questo periodo indu-
cono all’ottimismo.

FEI Nations CupTM



UNa CoPPa dELLE NazIoNI TUTTa da sCoPRIRE



FEI Nations CupTM

Nella passata stagione l’Italia ha addirittura rischiato di retrocedere
nella seconda divisione della FEI Nations Cup™, ma lo scorso
anno a fine luglio il vento è sembrato cambiare ed è arrivata per
prima la brillante vittoria a dublino e quindi il soddisfacente
quarto posto nella finale della FEI Nations Cup™ di Barcellona. 

Quest’anno gli azzurri sono partiti molto bene nel circuito della
gara a squadre in Belgio e, a Linz in austria, hanno portato a
casa la vittoria. Ma arioldi sa bene che la divisione 1 è difficile e
il 26 maggio sarà tutta un’altra storia. ha scelto i binomi che

hanno vinto a dublino con Emilio Bicocchi, Piergiorgio Bucci,
Bruno Chimirri e Lorenzo de Luca, trentenne di grande levatura,
numero 6 della classifica mondiale e protagonista assoluto in
questo periodo con le vittorie e piazzamenti ottenuti nel Global
Champions Tour in Messico, Miami e con la vittoria di shanghai.
Completa il gruppo dei cinque da cui scegliere la squadra di
Coppa, il 28enne alberto zorzi che ha vinto la gara di apertura
del girone Europa occidentale della Longines FEI world Cup™
a oslo lo scorso ottobre.

Certamente non sarà compito facile per gli italiani vincere perché
la lista dei partecipanti delle altre 7 nazioni al via è di altissimo
livello tecnico e tutti inseguono il sogno di qualificarsi per la Finale
della Nations Cup™ 2017 a Barcellona, a settembre. Vedremo in
gara cavalieri e amazzoni di grosso calibro. Il CaNada è forte
della presenza del campione olimpico 2008 Eric Lamaze, due
volte vincitore del Gran Premio Loro Piana Città di Roma. La
sVIzzERa sarà guidata dalla medaglia d'oro olimpica di Londra



Eric Lamaze



2012, steve Guerdat che ha due valide ‘damigelle’ al fianco: Jane
Richard Philips e Cristina Liebherr. 

Il cavaliere brasiliano, Rodrigo Pessoa, anche lui protagonista di
performance indimenticabili a Roma (a parte il Gran Premio
Roma vinto a Piazza di siena nel 2009, nel 1998 si è laureato
campione del mondo nei world Equestrian Games disputati allo
stadio Flaminio) è stato recentemente ingaggiato come cittì del-
l’IRLaNda e avrà sicuramente voglia di diventare anche nella
nuova veste un protagonista come è stato ed è tuttora sui campi
di gara come cavaliere. La squadra include Kevin Babington, shane
Breen, Paul Kennedy, denis Lynch e shane sweetnam. dopo
lunghi anni di dominio anche l’oLaNda - campione del mondo
e d’Europa in carica a squadre - nutre di forti credenziali, affidando
le proprie chance a cavalieri come Jeroen dubbeldam (campione
del mondo e d’Europa individuale), Marc houtzager, Gerco schro-
der e Jur Vrieling.

altri cavalieri di vertice sono gli sVEdEsI con henrik von Ecker-
mann (anche lui è nell’albo d’oro del Gran Premio Roma), Petro-
nella andersson, Malin Baryard-Johnsson, Jonna Ekberg, e douglas
Lindelow. La sPaGNa include Eduardo alvarez aznar, sergio al-
varez Moya, Pilar Cordon, Manuel Fernandez saro e Gerardo
Menendez Mieres. In questo straordinario gruppo di squadre
decisamente agguerrite il team da battere è naturalmente la
FRaNCIa. se l’Italia vorrà riportare a casa la Coppa delle Nazioni
dovrà riuscire nell’impresa di fare meglio di Philippe Rozier, Kevin
staut, Penelope Leprevost e Roger Yves Bost.

FEI Nations CupTM



Jeroen dubbeldam

Kevin staut



Centro Equestre Ranieri di Campello

ToRNa aL GRaNdE sPLENdoRE L’ IMPIaNTo EQUEsTRE 
dEI PRaToNI dEL VIVaRo 

dal 1960 il Centro Equestre Federale dei Pratoni del Vivaro ha
ospitato eventi di massimo rilievo internazionale, quali i world
Equestrian Games nel 1998, numerosi Campionati del Mondo e
d’Europa per diverse discipline, tra cui Concorso Completo, at-
tacchi ed Endurance, ed ha rappresentato per molti anni la strut-
tura più importante al Mondo per gli sport equestri. 
La struttura è collocata in un vasto fondo di particolare rilevanza
storico-naturalistica: insiste infatti sui resti del Lago Regillo, dove si
svolse nel 496 a.c. la battaglia dei dioscuri, e che fu successiva-
mente prosciugato dai Romani. Nella zona si estende il Bosco
della Faggiola, che tra la metà e la fine dell’800 fu il sito stanziale
dei briganti. La zona, preservata già dai vincoli paesaggistico – am-
bientali, di recente è stata sottoposta anche a vincolo da parte
del ministero dei Beni Culturali. 

Il Centro – attualmente intitolato alla figura di Ranieri di Campello,
che lo segnalò al Coni per la realizzazione del Centro Equestre in
occasione delle olimpiadi del 1960 -  è stato riportato alla fun-
zionalità grazie all’intervento di molte parti interessate, sulla base

di progetto di pieno recupero redatto dall’accademia Caprilli, ed
ha inaugurato la sua attività agonistica a livello internazionale con
il concorso che si è svolto nella seconda settimana di maggio
2017.  

“L'associazione sportiva accademia Caprilli Pratoni del Vivaro -
come spiega Mauro Checcoli, vice presidente della stessa “ha po-
tuto in questo periodo usufruire tra l’altro di fondi provenienti da
una sottoscrizione, rivolta a tutti gli appassionati di sport equestri,
utilizzati per un rapido ripristino delle recinzioni e dei servizi prin-
cipali, che erano stati gravemente danneggiati. Contributi economici
importanti sono giunti dal Coni, che ne ha assicurato la continuità
anche per i prossimi anni, e da donazioni da parte di Enti e di
aziende, con fondi o mezzi da lavoro, tutti spinti dal comune in-
tento di salvare un pezzo importante, patrimonio della collettività,
della nostra storia, la Patria della Cultura Cavallo Italiano”. 
È stato il sogno che si avvera. Il Centro Equestre Federale dei
Pratoni del Vivaro è tornato così nuovamente agli sport equestri
italiani. 





Per questo un grande ringraziamento è dovuto ai protagonisti di
questa impresa: i sindaci dei comuni dei Castelli romani, la Regione
Lazio che ha prestato il suo importante sostegno, il demanio
dello stato, Il Coni, la Fise, Mauro Checcoli per essere stato l’idea-
tore ed il promotore del progetto, per cui ha profuso incondizio-
natamente dedizione ed impegno, e i tantissimi appassionati di
sport equestri che in diversa misura hanno messo a disposizione
i propri mezzi e potenzialità, tutti coloro che hanno supportato
con grande entusiasmo la rinascita del Centro,  obiettivo così
caro al nostro mondo e così importante per tutta l'equitazione
italiana,  e che si sono sentiti accumunati dalla coscienza e dal ri-
spetto per la figura di albino Garbari, che ha lo ha fatto vivere dal
1959, dedicando ad esso da allora la sua intera esistenza.  
al momento sono in fase avanzata di elaborazione progetti im-
portanti sulla Formazione. Grazie alla collaborazione con l’Uni-
versità della Tuscia e con la Fondazione Terzo Pilastro di Roma i
Pratoni del Vivaro torneranno ad essere quello che sono stati
per decenni: una vera e propria Università dell’Equitazione, del
mondo e della cultura del Cavallo.  

Centro Equestre Ranieri di Campello



ToRNa aL GRaNdE sPLENdoRE L’ IMPIaNTo EQUEsTRE 
dEI PRaToNI dEL VIVaRo 





Il Polo

Il Polo sarà protagonista a Villa Borghese e palcoscenico d’ecce-
zione sarà proprio il campo dell’85° CsIo di Roma Piazza di
siena Intesa sanpaolo Master fratelli d’Inzeo.

sabato 27 maggio alle 21 l’ovale di Piazza di siena si trasformerà,
dunque, in un campo da polo. Protagonisti i giocatori delle in rap-
presentanza di Italia e argentina, pronti ad animare il pubblico a
suon di goal e lunghe galoppate. In programma un match, tre
contro tre, della durata di tre tempi. Impossibile mancare perché
lo spettacolo a Piazza di siena sarà certamente assicurato!
a scendere in campo per l’Italia saranno tre tesserati di uno degli
storici sodalizi della disciplina, il Roma Polo Club: Giordano Magini
(hcp 1), il più giovane e promettente giocatore italiano con i suoi
18 anni, già parte della squadra azzurra di arena Polo agli Europei

in azerbaijan nel 2015; Pulli Grillini (hcp 2), componente del
team Italia agli Europei tedeschi del 2016 e Franco Piazza (hcp
2), tecnico federale del dipartimento Polo della FIsE e reduce, in
qualità di coach, dal recente e storico oro continentale nel Cam-
pionato Europeo Femminile.
La rappresentativa argentina, oltre a schierare oscar Carona (hcp
2), argentino di nascita, che ormai ma da anni gioca in Italia, farà
scendere in campo Luis (hcp 2) e Teodoro (hcp 4) Von Neuf-
forge, compagni di squadra, ma anche papà e figlio, che forti del
loro grande affiatamento, non mancheranno di regalare grandi
emozioni al pubblico presente. ad arbitrare la partita sarà l’italo
argentino alex Bignoli seward. 
Il Polo non era mai stato protagonista a Piazza di siena, come in
questa edizione, se non qualche anno fa con una semplice dimo-



PoLo: ITaLIa-aRGENTINa UN 
VERo MaTCh a PIazza dI sIENa
sI FEsTEGGIa IL TEaM ITaLIa CaMPIoNE d'EURoPa FEMMINILE

photo RB Press



strazione. La Federazione ha voluto riporre grande attenzione a
questa spettacolare disciplina, sempre in grado di attirare l’interesse
di pubblico e media e grazie ai valori che questo sport riesce a
veicolare. attenzione confermata dal progetto di rilancio dell’arena
Polo (polo giocato sui campi in sabbia e propedeutico a quello
disputato negli altri tradizionali terreni di gioco) sui cui la FIsE in-
veste grandi energie. 
Le emozioni nella serata di sabato non si esauriranno con il match
Italia-argentina, perché la Federazione Italiana sport Equestri
vorrà dedicare un momento di grande prestigio proprio alla na-
zionale italiana femminile di Polo, guidata da coach Piazza e com-
posta da Ginevra Visconti Bassetti, Maria Vittoria Marchiorello, Gi-
nevra d’orazio, Costanza Marchiorello, che proprio i primi di
maggio ha ottenuto un risultato storico: la vittoria della prima

edizione dei Campionati Europei di Polo femminile a Chantilly in
Francia. 

La scena, dunque, sarà tutta dedicata a queste quattro splendide
e determinate ragazze che hanno portato in alto il tricolore, bat-
tendo nella finalissima le forti e temute giocatrice della squadra
francese. Un momento, davanti al competente e appassionato
pubblico di Piazza di siena, che darà senz’altro la carica alle nostre
giocatrici, visto la FIsE ha ottenuto dalla Federazione Internazionale
Polo l’organizzazione in Italia della seconda edizione dei Campio-
nati Europei femminili, in programma in concomitanza ai Cam-
pionati Continentali di Polo maschili, già calendarizzati a Villa a
sesta nel 2018. Un evento per il quale le nostre azzurre si pre-
senteranno da vere teste di serie numero 1!

Il Polo







L’85° CsIo di Roma Piazza di siena
Intesa sanpaolo Master fratelli d’In-
zeo rinnova il suo impegno per il
sociale, attività che ha sempre ca-
ratterizzato le iniziative “a bordo
campo” in occasione dell’appunta-
mento capitolino e che vede inte-
ressanti azioni volte alla responsa-
bilizzazione della società anche per
il 2017. 
al tradizionale Carosello di Villa
Buon Respiro anche quest’anno si
affianca per il diciassettesimo anno
consecutivo il format di “Caval-
cando la solidarietà”. L’iniziativa nata
a Piazza di siena e dedicata ai bam-
bini normodotati e diversamente
abili, alle scuole e alle famiglie, vedrà
protagonisti i ragazzi di Villa Buon Respiro insieme ai loro splendidi
cavalli. assistiti dai tecnici della Federazione Italiana sport Equestri,
saranno proprio loro a far conoscere il cavallo, i suoi bisogni e la
straordinaria relazione tra l’uomo e l’animale, non solo attraverso
un percorso ludico didattico appositamente creato, ma anche
grazie al "Battesimo della sella".
Il percorso didattico-culturale che precede la messa in sella è co-

stituito da una serie di aree ludico didattiche: dove sarà possibile
imparare le prime nozioni di etologia, ambiente, cura e il "governo"
del cavallo, mascalcia, ma anche il cavallo nella storia o le discipline
sportive. sarà possibile prendere parte al percorso didattico e al
Battesimo della sella da giovedì 25 a sabato 27 maggio (dalle 10
alle 18) e domenica 28 maggio (dalle 10 alle 17.30) nell’area
verde limitrofa alla Casina dell’orologio.



sPoRT E soLIdaRIETÀ… 
È sEMPRE UN BINoMIo VINCENTE





Per il secondo anno il concorso capitolino ospita le iniziative della
Giornata Nazionale per la donazione e il Trapianto, promossa
dal Ministero della salute e dal Centro Nazionale Trapianti, diretto
dal dr. alessandro Nanni Costa, in collaborazione con le associa-
zioni di settore, diventando capofila di tutte le piazze italiane ove,
anche quest’anno, per il ventesimo anno consecutivo, nell’ultima
domenica di maggio, si realizzeranno azioni di sensibilizzazione
sulla donazione e il trapianto di organi e tessuti. 
Il sodalizio tra Piazza di siena e la Giornata nazionale per la dona-
zione e il trapianto nasce dall’adesione del Coni e della Federa-
zione Italiana degli sport Equestri  a “diamo il meglio di noi”,
ossia la campagna del Ministero della salute volta alla diffusione
della cultura della donazione di organi e a sostenere l’espressione
di volontà sulla donazione. 

Il concorso romano sarà l’occasione per coinvolgere la società
civile nella difficile missione di far conoscere la legge 38 del 2010
sulle cure palliative e la terapia del dolore. E’ quello di cui si
occupa l’associazione Il Nodo (No dolore) nata a Napoli nel
2016 su iniziativa dei parenti dei malati ricoverati nel reparto
U.o.C. “Terapia del dolore e Cure Palliative” dell’ospedale Car-
darelli, diretto dal Prof. Vincenzo Montrone. Lo scopo è quello di
tutelare coloro che non possono giovarsi di cure destinate alla
guarigione, ovvero le persone che necessitano di cure palliative
connesse alle malattie neoplastiche e a patologie croniche e de-
generative, al fine di lenire le loro sofferenze e per assicurare loro
il diritto a ricevere un'assistenza continuativa in ospedale o al
proprio domicilio. domenica 28 maggio a Piazza di siena sarà
possibile conoscere le attività dell’associazione e allo stesso tempo
acquisire lo status di socio o sostenitore. 
Il binomio sport e solidarietà si completa con la partecipazione
attiva dei bimbi della onlus “divertitempo”, un’organizzazione di
utilità sociale “a Km 0” che realizza progetti di inclusione per i

bambini con disabilità di Roma. La missione della onlus è quella
di contribuire a migliorare la qualità di vita dei bambini con
disabilità e con bisogni educativi speciali, offrendo loro la possibilità
di vivere il territorio senza impedimenti di alcun genere, spostando
il focus dell'intervento dall'individuo al contesto.

L'obiettivo è quello di educare il territorio e la società all'acco-
glienza della disabilità e di promuoverne l'inclusione, attraverso
momenti extra-scolastici con l’impiego di laboratori ad hoc, visite
nei musei con guide e percorsi studiati per i bisogni dei bambini.
Condividendo la visione, anche sociale, del concorso ippico ro-
mano e con l'intento di offrire servizi per migliorare lo stile di
vita dei ragazzi con disabilità, si associa a Villa Buon Respiro nel-
l'iniziativa di un percorso laboratoriale che guiderà i giovani con
disabilità attraverso la conoscenza del mondo equestre. 





Caroselli

Un appuntamento che regala ai visitatori e agli affezionati del
Concorso ippico di Piazza di siena suggestioni particolari e sempre
nuove è il Carosello dei Carabinieri che si svolge a conclusione
dell’ultima giornata della manifestazione. 
si tratta di uno spettacolo unico al mondo, espressione della glo-
riosa e fiera tradizione equestre italiana. Con le doverose distin-
zioni, il ‘Gran Torneo’ del 22 aprile del 1842 in Piazza san Carlo a
Torino, può essere ritenuto il progenitore dello spettacolo offerto

dai Carabinieri a Cavallo a Piazza di siena, ma il debutto nello
scenario di Villa Borghese risale al 3 maggio del 1883, in occasione
delle nozze tra Tommaso di savoia con Isabella di Baviera. 
La prima esibizione del Carosello, concepita quale magnifica cor-
nice del Concorso ippico di Piazza di siena, si svolge, invece, il 9
luglio del 1933, in occasione dei festeggiamenti del 119° anno
della Fondazione dell’arma. In quella importante parata le varie
formazioni in campo indossarono ciascuna una divisa storica,



CaRosELLo dEI CaRaBINIERI
CaRosELLo dEL 4° REGGIMENTo dEI CaRaBINIERI a CaVaLLo



dando così origine all’appellativo ‘Carosello storico’. 
attualmente il Carosello si avvale di centoquarantacinque cavalli,
comprendendo la fanfara, e conserva tutti i riferimenti alla sua
virtuosa storia. Per Tale ragione non separa mai gli elementi spet-
tacolari e coreografici dal motivo originario dell’impiego dei cava-
lieri negli antichi combattimenti. 
Il momento conclusivo del Carosello, per molti il più esaltante, si
chiude con la carica finale, a sciabole sguainate, con i due squadroni

in campo lanciati al galoppo, rievocano la storica carica dei Cara-
binieri di Pastrengo (30 aprile 1848), quando le sorti di una delle
battaglie per la guerra per l’Indipendenza vennero decise dall’in-
tervento risolutivo di tre squadroni di Carabinieri a Cavallo. 
La storica esibizione conclude il Concorso ippico di Piazza di
siena e si svolge di sera quando le luci del tramonto calano
sulla città eterna lasciando gli spettatori davanti a una visione
ineguagliabile.

Caroselli





Caroselli 

Il Reparto a cavallo dei Lancieri di Montebello, unico reparto
montato dell’Esercito Italiano, in Grande Uniforme di Rappresen-
tanza (modello di fine ‘800) armato di lancia in legno di frassino
(modello 1866), esibisce il tradizionale ‘Carosello di Lance’, un
saggio di abilità equestri e al tempo stesso una fedele rievocazione
storica dei movimenti in ordine chiuso di uno squadrone di caval-
leria. I Lancieri eseguono una dinamica, coordinata e articolata
serie di movimenti alle tre andature, effettuati governando il
cavallo con la sola mano sinistra ed impugnando con la destra la
lancia, l’arma di oltre due metri tanto elegante durante le evoluzioni
in piano quanto letale durante la carica finale. L’esibizione del Ca-
rosello si conclude infatti con gli ordini del Comandante che,
scanditi dagli squilli di tromba, dalla quiete del passo fino al galoppo,
all’urlo ‘Caricat!’, libera cavalli e lancieri in un unico anelito lancia
in resta e staffa a staffa.

CENNI sToRICI sUL REGGIMENTo
“LaNCIERI dI MoNTEBELLo” (8°) 

Il Reggimento ‘Lancieri di Montebello’ ha sede a Roma e si lega
indissolubilmente alla Capitale d’Italia per aver contribuito in modo
decisivo ed eroico alla sua difesa durante la seconda Guerra
Mondiale nei combattimenti del settembre 1943, allorquando, nel
pieno del collasso politico-militare italiano, il Reggimento sacrificò
oltre la metà dei suoi uomini guadagnandosi l’onorificenza della
Medaglia d’argento al Valor Militare allo stendardo.
oggi, i “Lancieri di Montebello”, oltre a svolgere un’intensa e costante
attività operativa all’estero (Libano, Kosovo e Iraq) svolgono quoti-
dianamente ruoli determinanti per la sicurezza della Capitale nel-
l’ambito dell’operazione strade sicure, presso le stazioni della metro,
gli snodi ferroviari strategici e presso gli aeroporti della Capitale. 



IL CaRosELLo dI LaNCE 
dEI LaNCIERI dI MoNTEBELLo



Come prassi e antica tradizione il Reggimento lancieri di Monte-
bello svolge altresì i compiti di alta Rappresentanza presso il Pa-
lazzo del Quirinale, della Camera dei deputati e del senato della
Repubblica, e del Cerimoniale di stato destinato alle massime
autorità politiche e militari.
Il Reggimento Lancieri di Montebello è di fatto il custode delle
tradizioni equestri e dei “sacri luoghi” dove il Capitano Federico
Caprilli promulgò il ‘sistema di Equitazione Naturale’. L’Ippodromo
militare di Tor di Quinto e la caserma ‘Cap. sabatini’ in via Flaminia
vecchia, dal 1891 al 1943 furono sede del distaccamento per
l’Equitazione di Campagna della Reale scuola di Cavalleria di Pi-
nerolo, fucina dei cavalieri militari italiani e stranieri e nel cui
ambito Caprilli insegnò il ‘sistema di Equitazione Naturale’ da lui
inventato ed insegnato quale istruttore dei primi corsi di ‘Equita-
zione di campagna’.

Caroselli 





IL CaRosELLo dEI RaGazzI 
dI VILLa BUoN REsPIRo

Caroselli 

Villa Buon Respiro nacque alla fine del ‘600 come Casino di Caccia
di donna olimpia Maidalchini-Pamphili (1591-1657), elevata al
rango di Principessa di san Martino dal cognato Papa Innocenzo
X. Nei secoli successivi cambiò diverse volte proprietario e desti-
nazione d’uso.

Nel 2003 venne acquistata dalla san Raffaele s.p.a. azienda leader
nel campo della riabilitazione e punto di riferimento nella ricerca
e nel panorama della sanità nazionale. 

E’ oggi una casa di cura accreditata con il servizio sanitario Na-
zionale e specializzata in interventi riabilitativi diretti al recupero
funzionale e sociale di persone affette da minorazioni fisiche, psi-
chiche e sensoriali dipendenti da qualunque causa. La sua collo-
cazione ed estensione permette, oltre alla riabilitazione tradizio-

nale, molte attività all’aperto tra le quali quelle con animali di
grossa taglia come cavalli e asini.

Nel 1986 venne donato ai ragazzi della struttura riabilitativa un
cavallo dal nome “Pallino” che con il suo arrivo diede vita a quello
che è diventato oggi il Centro di Riabilitazione Equestre di Villa
Buon Respiro. 

L’attività equestre è parte di un progetto medico scientifico multi-
disciplinare che punta all’autonomia personale e sociale dei pazienti
offrendo un’opportunità riabilitativa in più, grazie all’apertura verso
il mondo esterno e l’integrazione sociale che caratterizza il suo
modus operandi oltre che alla ricchezza di potenzialità che offrono
l’ambiente maneggio, lo sport, il rapporto con la natura e gli animali,
soprattutto con il cavallo e la sua psicologia. La gestione e cura





quotidiana e la pratica dell’equitazione rendono possibile l’instaurarsi
con il cavallo di una relazione profonda e con amici e operatori
un concreto ed autentico legame di solidarietà e complicità.
Il Carosello di Villa Buon Respiro, eseguito all’unisono da cavalieri
disabili e normodotati in completa sintonia tra loro e i loro cavalli
è l'esempio tangibile del successo della riabilitazione equestre e
degli sport integrati e la sintesi di tutto il percorso fianco a fianco
di ragazzi, pazienti, operatori. L’esecuzione corretta delle figure
scandite dalla musica mostra l’armonia e l’intesa profonda che
esiste tra questi ragazzi e nei binomi. 

Il Carosello, da un punto di vista riabilitativo, rappresenta dunque
l’obiettivo raggiunto ed anche l’inizio di un nuovo percorso ricco di
possibilità di crescita: è il momento in cui ragazzi disabili si sentono
protagonisti e partecipi al pari dei loro colleghi più fortunati. Inte-

grazione, uguaglianza, pari opportunità per tutti, nessuno escluso
come recita il motto del centro: ‘a cavallo siamo tutti uguali’.

I ragazzi debuttano con il primo Carosello in occasione della
Fiera Internazionale Tuscia Cavalli a Viterbo nel luglio del 1990. Il
successo è tale che da allora partecipano ad eventi nazionali ed
internazionali legati al mondo del cavallo e della disabilità. 
Il Carosello è costituito da 16 binomi e un attacco; i cavalli sono
di razza haflinger allevati e addestrati nel Centro. Piazza di siena
ha aperto le proprie porte alla solidarietà accogliendo dal 2004
sul proprio prestigioso campo al Carosello di Villa Buon Respiro,
che tradizionalmente la domenica sera a conclusione dell’ultima
giornata della manifestazione, tocca il cuore degli appassionati
dell’equitazione, trasmettendo un messaggio intenso e significativo
di impegno sociale ed amicizia, di uguaglianza e speranza. 
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